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sta per l’esecuzione dell’opera pubblica, pari al 10%, ai sensi del numero 127  -septies  ) della tabella A, Parte III, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 633/1972, ovvero una specifica e diversa aliquota) oppure se detti 
importi siano esclusi dal campo di applicazione dell’imposta». 

 Considerato che con la risoluzione n. 39/E del 13 luglio 2022 l’Agenzia delle entrate ha ritenuto che per 
quanto concerne la corresponsione delle somme dalla stazione appaltante all’appaltatore «le stesse assumano 
natura di integrazione dell’originario corrispettivo stabilito per l’esecuzione dell’opera o del servizio e come tale 
risultano rilevanti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, secondo le modalità e l’aliquota già previste per l’ori-
ginario contratto di appalto. Al riguardo, l’art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, 
sopra richiamato, che sancisce il principio di onnicomprensività del corrispettivo, dispone che la base imponibile 
delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi è costituita dall’ammontare complessivo dei corrispettivi do-
vuti al cedente o prestatore secondo le condizioni contrattuali». 

 Considerato che con nota prot. 7913 del 2 agosto 2022 questa amministrazione ha altresì richiesto parere 
all’Avvocatura generale dello Stato se, ai fini della determinazione dell’importo del contributo da riconoscere 
alle stazioni appaltanti istanti a valere sulla dotazione dei Fondi di cui al comma 4 dell’art. 26, andasse conside-
rata anche l’IVA dovuta secondo le modalità e l’aliquota già previste per l’originario contratto di appalto. 

 Visto il parere dell’Avvocatura generale dello Stato n. 31619/22, sezione VII, espresso con nota n. 527759 
del 22 agosto 2022 secondo il quale «andrà ammessa a contributo anche la maggiore IVA relativa agli importi 
riconosciuti dalle stazioni appaltanti agli appaltatori per effetto dell’adeguamento dei prezzi. Ne consegue che le 
richieste delle stazioni appaltanti ai fondi, dovranno includere anche il costo dell’IVA il cui onere non può che 
gravare sulle stazioni stesse al momento in cui provvederanno alla corresponsione dei maggiori corrispettivi». 

 Viste le istanze di ammissione al Fondo presentate entro il 31 gennaio 2023 dalle stazioni appaltanti in nu-
mero complessivo di 484; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra menzionato decreto direttoriale il quale prevede da parte del Ministero 
l’adozione di un decreto di riconoscimento delle somme spettanti con riferimento alle istanze presentate; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria svolta da questa Direzione con riferimento alle istanze medesime ed a seguito 
della quale ne sono risultate ammissibili n. 419, da cui consegue un ammontare complessivo, comprensivo di 
IVA, a valere sulle risorse del Fondo pari a euro 113.937.918,65, come riportato all’art. 1 del presente decreto; 

 Ritenuto necessario procedere a compensazioni in positivo e in negativo su alcune istanze ammesse con il decreto 
direttoriale n. 162 del 22 novembre 2022, per complessivi euro 148.695,92, come riportato all’art. I del presente decreto; 

 Atteso che nella fattispecie non si applica la disciplina del c.d. preavviso di rigetto, considerato quanto 
espressamente indicato dall’art. 10  -bis   della legge n. 241/1990 nella parte in cui prevede che «Le disposizioni 
di cui al presente articolo non si applicano alle procedure concorsuali», intendendosi per procedura concorsuale 
anche quella riferita a tutti i procedimenti connotati dalla concorsualità e dalla comparazione, comprese le pro-
cedure ad evidenza pubblica (Cons. St., Ad plen. 6/2016). 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Per le motivazioni riportate in premessa, a valere sul Capitolo 7007 «Fondo per la prosecuzione delle opere 
pubbliche», Piano gestionale 1, del bilancio di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - eser-
cizio finanziario 2023, si approvano le istanze delle stazioni appaltanti ritenute ammissibili, a cui si aggiungono 
le compensazioni sulle istanze ammesse con il decreto direttoriale n. 162 del 22 novembre 2022, per i rispettivi 
importi, come di seguito evidenziate:  
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